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Chi siamo 

I sette bambini del primo giorno kouros, 15 ottobre 2007 
 

Nel febbraio del 2007, Antonio Petillo, allenatore professionista di pallacanestro e formatore nazionale 

allenatori e Francesco Mancini ingegnere ed ex presidente del AGQ Posillipo basket, fondano una società di 

basket, al tempo senza una precisa sede sportiva. Si decide di denominare la nuova realtà: Associazione 

Sportiva Dilettantistica Kouros Napoli. La scelta della parola greca Kouros, che significa  ragazzo, è dovuta 

sia alle origini della città di Napoli, fondata dai greci, sia al riferimento artistico del Kouros, prima scultura 

nel mondo dellôarte ad effettuare un movimento dinamico; le statue del Kouros infatti hanno il piede sinistro 

in azione di primo passo. Ĉ  chiaro da parte dei due soci fondatori il riferimento alla volont¨ di ñmettere in 

motoò, con lôavviamento allo sport, la sana cultura sportiva nei ragazzi. 

Entro marzo dello stesso anno, i due soci presentano circa ottanta domande di richiesta utilizzo palestre 

collocate in istituti scolastici di Napoli.  

Lôunica scuola che risponde allôappello ¯ lôIstituto Comprensivo 43Á circolo didattico S.M.S. San Gaetano 

Napoli, situato nel pentagono tra i quartieri di Miano, Piscinola, Chiaiano, Marianella e Scampia, grazie alla 

disponibilità prima del Preside dott. Gennaro Pascale poi della Preside dott.ssa Adelina Ferrara, il Presidente 

del Consiglio dôIstituto prof. Ciro Cuomo e del Direttore Amministrativo Rag. Luigi Capaldo. Tutti sono 

disponibili, come i due richiedenti, ad attivare per i bambini della zona la malandata palestra. Si inizia 

pitturando le linee del campo di gioco, montando i canestri e segando vecchi tralicci, tutto rigorosamente 

eseguito, sia materialmente sia finanziariamente dai due soci della nascente società sportiva, rafforzati dagli 

amici Prof. Infranca, Pasquale Barbato, il capace Mario Fortuna ed il primo istruttore Arnaldo Fortuna. 

Il primo corso mini basket ha inizio il 15 ottobre del 2007. Si parte con appena otto bambini, ma in meno di 

5 mesi i piccoli impegnati nellôattivit¨ sportiva sono gi¨ 50. I bambini hanno dai 6 ai 12 anni d'et¨. 

È stato creato qualcosa di duraturo. Sono state piantate le radici per avviare i bambini dei quartieri a nord di 

Napoli alla pratica sportiva. Una cultura sana che accompagnerà la loro crescita ed il loro futuro di uomini 

rispettosi delle regole dello sport e di vita. Oltre alla componente sportiva, sono abbinate dagli organizzatori 

della Kouros Napoli anche attività didattiche culturali. Si organizzano gemellaggi sportivi fuori città, visite a 

musei, manifestazioni con presenza di giocatori professionisti, feste dello sport, passeggiate ecologiche, 

lezioni sul comportamento civico. In poco tempo, con lôincremento dei bambini, i propri fratellini, genitori, 

nonni e appassionati, sono attivate per ognuna di queste iniziative circa 500 persone. 

Il progetto della Kouros Napoli mira, peraltro, ad una formazione tecnica di ottima qualità. Gli allievi sono 

seguiti nelle lezioni da istruttori qualificati nei corsi organizzati dalla F.I.P., scelti con dovizia dal 

Responsabile Tecnico Antonio Petillo. Oramai una moltitudine di atleti della nostra Società fanno parte delle 

rappresentative del Settore Squadre Nazionali nelle rispettive fasce dôet¨. 

 

 

Palestre: 

Polifunzionale 14B, Via dietro la Vigna ï 80145 Napoli 

Scuola S. Gaetano ï Via Madonna delle Grazie ï 80145 Napoli 

Scuola Aliotta, cupa Spinelli ï 80145 Napoli 

Campo di gioco: Centro sportivo Villa Nestore ï Via Emilio Scaglione 80145 Napoli



 

 

Perché Kouros? 

Il Kouros, in lingua greca ragazzo, è una statua di stile arcaico che nella 

storia della scultura rappresenta uno dei primordiali esempi di scultura 

"dinamica". Un passaggio importante nella storia dell'arte scultorea e della 

comunicazione per "segni".  

Il Kouros, infatti, è sempre rappresentato con la gamba sinistra in 

avanzamento, contrariamente alle sculture precedenti, statiche, ieratiche, 

senza movimento.  

Senza movimento, proprio come quei quartieri di periferia, poco dinamici e 

spesso sfiduciati nel mettersi in movimento. I bambini della Kouros Napoli 

intraprendono un percorso sportivo e sociale. Avanzano, sono dinamici. 

 

 

 

 

Il logo Kouros 

Realizzato dallôarchitetto Fabrizia Costa Cimino, rappresenta il braccio di un giocatore di pallacanestro 

nellôesecuzione di un tiro a ñgancioò a canestro. Fusione tra arte contemporanea e arte classica, citata dalla 

sagoma del Kouros nel pallone. 

 
 

 

 

 

 

 



Kit Kouros 

 

       

 

 

 

 

 

 

 

Completino, coprimaglia e tuta Kouros, 

disegnati da Antonio Petillo. 

 

 

 



 

Il nostro Presidente  

Presidente e fondatore con Antonio Petillo della Kouros è  

Francesco Mancini. Ingegnere, Francesco è impegnato 

nei settori della ricerca e dello sviluppo di elettronica, 

meccanica e software hi-tech con la sua Tecnesistemi. Eô 

amministratore del consorzio universitario Eubeo e non 

tralascia le attività formazione con i consorzi Tek- 

Form e Noesis. Il basket, da sempre sua grande passione, 

lo vede impegnato come dirigente sportivo per molti 

anni, in particolare come presidente nellôavventura 

dellôAGQ Posillipo dalla Promozione alla B2. Nel sociale, 

oltre il basket, anima il Centro Studi di Arte e Cultura di 

Napoli Sebetia-Ter. 

Il nostro responsabile Tecnico 
Intervista estratta dal sito: Amici di ROSETO.com 

ANTONIO PETILLO: UN INTELLETTUALE PRESTATO AL BASKET. 

 

Antonio Petillo. 

 

Antonio 

Petillo in panchina con la selezione 

nazionale nati 1998. 

 

Intervista al coach campano, scrittore di storie di basket vissuto e 

appassionato dôarte, che dopo lôesperienza a Scafati ha fondato una societ¨ 

di basket giovanile nella sua amata Napoli. 

 

Roseto degli Abruzzi (TE) 

Mercoledì, 20 Giugno 2012  
 

Antonio, il basket è una passione vera. Quindi puoi non essere più impegnato fra 

i professionisti, ma non si molla un passione. Per quale squadra lavori? 

çLa mai passione ¯ per il basket e per lôinsegnamento; per questo, da 

quando ho deciso di lasciare lo Scafati Basket in LegaDue mi sono dedicato 

ai ragazzi del mio quartiere, ai quali cerco di insegnare i valori dello sport 

ed i fondamentali del basket». 
 

La passione per l'arte c'è sempre? Scrivi ancora di arte e cultura? 

çLa passione per lôarte ¯ sempre forte. Non ho troppo tempo per scrivere 

dôarte, ma in cambio sono diventato la guida ñufficialeò di tutti gli amici dei 

miei amici che vengono a Napoli per affari o turismo. Mi affascina molto 

fare da Cicerone. E gli amici si rivolgono a me quando hanno ospiti da fuori 

citt¨. Pensa, un giorno rischiai perfino una denuncia per ñesercizio abusivo 

di guida turisticaò, in quanto conducevo con fare declamatorio nellôantica 

ñSpaccanapoliò un gruppetto di tedeschi, amici di campeggio del professor 

Infranca (Presidente campano del CNA). Fu una fatica spiegare ai Vigili 

Urbani che mi ero prestato solo per hobby a quella passeggiata». 

 

E i libri? Ne hai uno nuovo in programma? 

«Il mio quarto libro è quasi pronto. Questa volta parla della mia città, dalla 

quale non sono mai riuscito a staccarmi neppure da allenatore». 

 

Torniamo al sodalizio cestistico da te fondato, il Basket Kouros Napoli. Comô¯ 

nato? 

«Ho fondato questa società in ottobre 2007 con Francesco Mancini, mio ex 

presedente ai tempi del Posillipo basket. Inizialmente fu un iniziativa 

esclusivamente sociale, essendo io molto impegnato con lo Scafati Basket. 

Poi, gradualmente, la realtà Kouros è cresciuta sempre di più anche sotto il 

profilo tecnico-agonistico. Oggi, con tutta modestia, ci possiamo definire 

una realtà che fonde bene lo scopo sociale con un apprezzabile qualità 

tecnica». 

Basket giovanile in una zona non facile. Chi vi aiuta e sostiene? 



 

 

«Purtroppo, al momento, sosteniamo le spese in due: io e Francesco 

Mancini. La società cresce, abbiamo alcuni ragazzini molto futuribili e 

questo ci fa aumentare ancor di più i problemi economici. Sentiamo il 

dovere di offrire a questi ragazzi sempre più professionalità ed efficienza 

societaria». 
 

Antonio Petillo e il basket di alto livello. Anche un intellettuale saggio come te 

ha ancora sogni di gloria? Vuoi tornare ad allenare i senior? 

«Ho allenato sempre per passione, quando le motivazioni non erano quelle 

giuste ho preferito cambiare aria. Non escludo la possibilità di ritornare alle 

squadre senior, il basket di alto livello offre grandi possibilità di confronto, 

ma al momento la cosa che mi stimola di più è lavorare con i giovani, per la 

mia società». 
 

Qual è la tua opinione sull'attuale momento del basket professionistico italiano? 

«Purtroppo, già prima della nota crisi internazionale, il basket 

professionistico italiano segnava il passo. Lôavveduto Presidente 

Longobardi ne era preoccupato in tempi non sospetti. Non a caso, lasciai lo 

scorso anno il basket professionistico. Come sai, dal 2013 la LegaDue non 

sarà più professionistica e non ci sarà più il salario minimo degli allenatori. 

Pensa che un allenatore professionista, che ha accumulato anni di contributi 

previdenziali, improvvisamente si troverà a lavorare come per hobby; senza 

coperture previdenziali né tutela degli anni lavorati. Questo non è giusto». 
 

Quale la tua opinione sulla riforma dei campionati che vedrà la luce a partire 

dalla stagione 2013/2014? 

«Credo che negli ultimi anni siano state fatte troppe modifiche ai 

campionati. Questo danneggia la programmazione delle società e rende 

difficile lôinserimento di nuovi sponsor nel mondo del basket, perché le 

direttive non stabili ñspiazzanoò chi non si occupa direttamente di basketè. 

 

Dopo Dino Meneghin, chi è a tuo avviso l'uomo giusto per la presidenza della 

FIP? 

«Non saprei indicare un nome. Personalmente, credo molto nella politica di 

valorizzazione della base. Ampliare il numero delle piccole società e, 

conseguenzialmente, degli iscritti sono certo che dà più risultati rispetto alla 

politica di elite, che punta sui presunti ñpochi ma buoniòè. 
 

Basket e mass media. Qualche idea per valorizzarlo, visto che quest'anno il 

ritorno alla TV in chiaro pare sia stato un flop? 

«Questa domanda è strettamente correlata con quanto dicevo 

precedentemente: se la politica non è rivolta alla base, non ci sono interessi 

a valorizzare il nostro sport; allora si punti sul coinvolgimento di alcuni 

magnate che possano ingrandire lôinteresse dei media su alcune squadre di 

elite». 
 

BASKET KOUROS NAPOLI  

La società fondata da Antonio Petillo. 

http://www.basketkourosnapoli.com 

 

Luca Maggitti  
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